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BANDO DI 1 BORSA DI STUDIO ANNUALE RINNOVABILE 
 

 
L’Istituto storico italiano per il medio evo   bandisce una borsa di studio, di durata 
annuale, dell’ammontare complessivo di  7.500 euro per chi risiede a Roma e di 9.000 
euro per chi risiede fuori, destinata a un giovane studioso che, alla data di scadenza della 
presentazione della domanda, non abbia compiuto 35 anni e sia in possesso del titolo di 
dottore di ricerca, conseguito in un ambito scientifico disciplinare coerente con le finalità 
della borsa. 
Al borsista è fatto divieto di assumere o mantenere senza l’autorizzazione dell’Istituto 
relativa alla sua compatibilità, qualsiasi altra occupazione o incarico, incluse le attività di 
insegnamento, anche universitario, pena la cessazione della borsa. 
I concorrenti alla borsa di studio dovranno sottoporre all’Istituto un progetto, che in 
sintesi, accluderanno alla domanda, rivolto all’edizione di una fonte relativa all’età 
medievale.  
Il vincitore si dovrà impegnare sotto pena di perdita della borsa: 
 

1) a frequentare regolarmente l’Istituto (per almeno due settimane al mese, dal lunedì 
al venerdì); 

2) a partecipare a tutte le attività scientifico-formative organizzate dall’Istituto nel 
corso della durata della borsa; 

3) a esporre periodicamente, anche attraverso lezioni o seminari, lo stato di 
avanzamento del proprio lavoro scientifico; 

4) a portare regolarmente a termine l’edizione progettata. 
 
Alla scadenza annuale la borsa potrà essere prorogata dall’Istituto per un altro anno, a 
seguito della valutazione dei risultati formativi e scientifici conseguiti e della necessità di 
concludere il lavoro svolto. 
L’Istituto, previa valutazione della propria commissione scientifica, pubblicherà in una 
delle sue collane l’edizione condotta a termine dal borsista. 
  
  

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 

  
Le domande, in carta semplice, indirizzate al Presidente dell’Istituto storico italiano per il 
medio evo, dovranno pervenire a mezzo plico raccomandato, all’Istituto storico italiano 
per il medio evo, piazza dell’Orologio, 4 00186 Roma, entro 30 giorni dalla data di 
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pubblicazione del presente bando (scadenza 13 giugno 2019, farà fede il timbro 
postale) pena l’esclusione dalla selezione. 
Non è ammessa la presentazione di plichi effettuata direttamente dagli interessati o da 
persona incaricata.  
 
Tutte le comunicazioni saranno pubblicate sul sito internet dell’Istituto, al link: 
http://www.isime.it/index.php/formazione-e-bandi/bandi-e-borse-di-studio 
  
Le domande dovranno contenere:  
 
1. Curriculum vitae et studiorum sottoscritto dal candidato, contenente la certificazione 
relativa alla data di nascita e agli estremi del conseguimento del dottorato di ricerca; 
2. copia dei lavori a stampa, in formato elettronico su pen-drive o cd (per un massimo di 
cinque);  
3. sintesi del progetto di edizione; 
4. lettera di presentazione, da parte di un docente universitario, sotto la cui direzione il 
candidato ha eventualmente avviato l’edizione; 
5. dichiarazione sottoscritta, con la quale il candidato s’impegna  ad osservare gli obblighi 
di presenza in Istituto, di frequenza e partecipazione alle attività, e a svolgere e 
completare il progetto presentato; 
6. dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante, sotto la propria responsabilità, di 
essere consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445 nell’ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, uso o esibizione di atti falsi 
contenenti dati non rispondenti a verità. 
  

 
COMMISSIONE GIUDICATRICE 

 
La Commissione giudicatrice sarà composta dal Presidente dell’Istituto storico italiano 
per il medio evo e da altri due membri nominati dal Consiglio direttivo. 
 
Roma, 13 maggio 2019 
 
  

Il Presidente 
Prof. Massimo Miglio 

  
  
  


